
SANTA FILIPPA MARERI  

VERGINE  
16 febbraio  -  Memoria 

in Borgo San Pietro: Solennità   

nel Cicolano: Festa  

  
Filippa, nata nel 1190 nel castello di Mareri nel Cicolano dalla 
nobile famiglia dei Mareri, Trascorse la giovinezza tra gli atti di 
pietà e lo studio della sacra scrittura. Quando i suoi familiari 
Pensavano di darle un marito dalla più alta nobiltà, fuggì di 
casa e si ritirò in un eremo non molto distante. Tra gli anni 
1221 e 1225 ebbe la sorte di incontrare Francesco d’Assisi, che 
le inviò un direttore spirituale nella persona del beato Ruggero 
da Todi. Professò la regola di santa Chiara e ardente per la sal-
vezza delle anime si adoperò per la conversione dei peccatori. 
Morì il 16 febbraio del 1236. Pio VII ne confermò il culto. Le sue spoglie si conservano ora nella chiesa del 
nuovo complesso religioso di Borgo San Pietro, all’interno del quale è stata ricostruita pietra su pietra la 
cappella a lei dedicata esistente nell’antico monastero, dopo che questo, nel 1940, è rimasto sommerso dalle 
acque del lago artificiale del Salto. A custodirne la memoria sono le sue figlie, passate alla vita attiva con 
l’attuale nome di «Suore francescane di Santa Filippa Mareri».  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Rallegriamoci ed esultiamo  
perché il Signore ha amato questa vergine santa e gloriosa.  
  
[Dove la celebrazione ha il grado di solennità o di festa, si dice il Gloria]          
  
COLLETTA  
 

Dio misericordioso, ricco di doni per gli umili,  
che, obbedienti alla tua chiamata,  
lasciano volentieri la gloria terrena  
per cercare anzitutto il tuo regno:  
per intercessione di santa Filippa, vergine,  
fa’ che, resi docili dalla grazia dello Spirito Santo,  
possiamo crescere di giorno in giorno  
nell’amore dei beni che non tramontano.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 



(Le letture proprie sono per le località in cui la celebrazione ha il grado di solennità o di festa)  
 

PRIMA LETTURA                                                                                                    Ctc 8, 6-7  
L’amore è forte come la morte.  
 

Dal Cantico dei Cantici       
 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come 
la morte è l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono 
vampe di fuoco, una fiamma divina!  
Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo.  
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe 
che disprezzo.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             dal Salmo 148  
 

R/ Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.  
 

Lodate il Signore dai cieli,  
lodatelo nell’alto dei cieli.  
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,  
lodatelo, voi tutte, sue schiere.  R/  
 

I re della terra e i popoli tutti,  
i governanti e i giudici della terra,  
i giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini  
lodino il nome del Signore.  R/   
 

Solo il suo nome è sublime,  
la sua maestà sovrasta la terra e i cieli.  
Egli ha accresciuto la potenza del suo popolo.  
Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,  
per i figli di Israele, popolo a lui vicino. R/  
 
Dove la celebrazione ha il grado di solennità, si aggiunge la seconda lettura:  

  
SECONDA LETTURA                                                                                 2Cor 10, 17 - 11, 2  

Vi ho promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, chi si vanta, si vanti nel Signore; infatti non colui che si raccomanda da sé 
viene approvato, ma colui che il Signore raccomanda. Se soltanto poteste sopporta-
re un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per 
voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per pre-
sentarvi a Cristo come vergine casta.  

Parola di Dio.  
 

                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                Mt 22, 14; 10. 37  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

in Quaresima: R/ Lode e onore a te, Signore Gesù.  
 

«Molti sono chiamati, ma pochi eletti;  
chi ama il padre e la madre più di me, non è degno di me»,  
dice il Signore.  
 

R/ Alleluia.  
 

in Quaresima: R/ Lode e onore a te, Signore Gesù.  
  
VANGELO                                                                                                               Lc 9, 57-62  

Ti seguirò ovunque tu vada.  
 

✠  Dal vangelo secondo Luca             
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 
nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in 
cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra».  

Parola del Signore.  
 
[Dove la celebrazione ha il grado di solennità, si dice il Credo]  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Fratelli e sorelle, a Cristo, sposo delle vergini, innalziamo la nostra preghiera: egli 
che ha riempito del suo amore santa Filippa Mareri, ci conceda di servirlo con pro-
fondità di cuore.  
 

R/ Gesù, convertici a te.  
 

1. Tu che hai stretto una nuova alleanza d’amore con gli uomini, rendi pura e 
santa ai tuoi occhi la Chiesa tua sposa, perché sia nel mondo fermento di co-
munione e segno della tua gioia: noi ti invochiamo, Signore. R/  

2. Tu che hai chiamato santa Filippa a seguirti sulla via della povertà per trovare 
in te la vera ricchezza, ispira in mezzo alle nostre comunità cuori generosi 
pronti a lasciare tutto per amore tuo: noi ti invochiamo, Signore. R/  

3. Tu che hai infiammato l’animo della tua serva Filippa della carità verso gli ul-
timi del suo tempo, fa’ che i credenti siano, nel mondo di oggi, testimoni gene-
rosi e lieti del Vangelo della carità: noi ti invochiamo, Signore. R/ 

4. Tu che ci dai la gioia di ricordare la santità di Filippa Mareri, riempi ciascuno 
di noi di un amore vivo per te, perché sappiamo metterti al centro della nostra 
vita per  contemplarti un giorno, con tutti i santi, nello splendore della tua glo-
ria: noi ti invochiamo, Signore. R/  

 

Guarda, Signore Gesù, questa tua famiglia che gioisce insieme ai tuoi santi; fa’ che 



arda nei nostri cuori la luce del tuo Spirito di santità, perché possiamo trasformare 
questo mondo nella tua dimora di giustizia e di amore. Tu che vivi e regni nei seco-
li dei secoli.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Benedici, Signore, i doni che ti presentiamo  
nella memoria di santa Filippa,  
e rinnova profondamente il nostro spirito  
perché, liberi dai fermenti del male,  
viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
  
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
lodarti e ringraziarti sempre, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore e Redentore.  
Noi ti benediciamo  
per le meraviglie che hai operato in santa Filippa Mareri.  
Dolce sposa del tuo Figlio,  
madre di una schiera di vergini,  
ha riposto in te la sua fiducia,  
e seguendo la strada del tuo servo Francesco,  
ha indicato a tutti le ricchezze del tuo amore  
e il vero tesoro nascosto nel tuo campo. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo con gioia l’inno della tua lode:  
Illuminati dal suo esempio di santità,  
noi camminiamo nella fede e nella speranza,  
e uniti all’immensa schiera degli angeli e dei santi  
cantiamo con voce incessante l’inno della tua lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
 
                 >>> 
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Cfr Lc 10, 42 
 

« La vergine prudente si è scelta la parte migliore,  
che non le sarà tolta».     
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio  
ci distolga, Signore, dalla seduzione delle cose che passano,  
e sull’esempio di santa Filippa  
ci aiuti a crescere nel tuo amore sulla terra  
per godere in cielo la visione del tuo volto.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


